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Ciao!!

Siamo finalmente arrivati al giorno del nostro ritiro per la Prima Comunione.

Noi catechisti abbiamo pensato a qualcosa di diverso, di nuovo per riassumere tutto il cammino che ci ha accompagnato in questi tre anni.

Un “ritiro itinerante” verso il Santuario del Monte Gazzo dove ci aspettano i nostri genitori ma anche e soprattutto Gesù.

La salita: intrapresa insieme, in cordata, aspettandoci, aiutandoci, sentendo vicino a noi l’Amico Gesù e della nostra “mamma del Cielo”, soprattutto nei momenti di maggiore fatica e scoraggiamento, ci ricorda il cammino della nostra vita. Facciamo delle piccole tappe dove, fermandoci, possiamo riflettere su cosa dobbiamo lasciare andare e su quello che invece è davvero importante tenere sempre acceso e vivo per raggiungere la nostra meta: l’incontro con Gesù Eucarestia, Gesù l’Amico fidato, Gesù la luce che illumina e rende la nostra vita un capolavoro.
Pronti a Partire? 😊

PRIMA TAPPA: CATENA DEI PECCATI

Si inizia la salita, per raggiungere la nostra meta: GESU’. Occorre liberarsi dei pesi che ci affaticano e non ci aiutano ad affrontare al meglio la salita. La salita è come il simbolo della vita. I peccati che ci bloccano sono ad esempio: 
1) PENSARE SOLO A SE STESSI

2) AVERE LE MANI CHIUSE IMPEDENDOCI DI ESSERE GENEROSI E DI DONARCI AGLI ALTRI.

3) RIMANERE PRIGIONIERI DEI PROPRI DIFETTI E NON MIGLIORARE.
Si passa dal Passaggio a Livello e si giunge dalla statua della Madonnina: ci aiuta e ci sostiene nella salita, nei momenti di fatica o di scoraggiamento.
Troviamo subito, sul nostro cammino, un ostacolo: la pietra.

Passiamo davanti all’ OSSERVATORIO: Impariamo a guardare in alto, verso il Cielo, a volgere il nostro sguardo verso qualcosa che ci innalza, ci rende migliori. Come gli astronomi ci aiutano a capire le stelle, la loro posizione, il loro significato, così Don Giovanni e i sacerdoti tutti e il Papa ci spiegano il significato del Vangelo che è come una stella che guida il nostro cammino.

LUNGO IL CAMMINO INCONTRIAMO DEI SEGNI. Non li possiamo seguire tutti, dobbiamo fare una scelta, per capire quelli che ci indicano il percorso migliore per raggiungere prima e meglio la nostra meta. In queste scelte, che devono essere sempre più consapevoli e mature andando avanti nel nostro cammino, ci aiutano i nostri genitori, i nonni, gli insegnanti, i catechisti, gli educatori. Così gli esperti escursionisti: le guide della montagna aiutano i camminatori a trovare il percorso giusto e a non sbagliare strada con il rischio di perderci e non arrivare più alla meta.
SECONDA TAPPA: PREGHIERA (Chiesetta San Rocco)
Ci sono come due tipi di preghiera: La preghiera spontanea







    La preghiera tradizionale, formale

Spiegazione breve sulla vita di San Rocco

Nel percorso della vita una volta a settimana andiamo a Messa dove incontriamo realmente Gesù che si rende cibo per noi, vivo, vicino, amico.

Gesù ha bisogno del nostro cuore, Lui bussa; noi dobbiamo aprirgli il nostro cuore per permettere che tutti i doni meravigliosi che vuole donarci entrino in noi e rendano migliore e felice la nostra vita, proprio come vuole Lui. Lui non ha bisogno di cellulare e lettere. Noi possiamo rivolgerci a Lui con il cuore aperto e sincero, a Messa e con la preghiera del cuore.
I bambini scrivono su dei foglietti con la forma a cuore una loro preghiera che rivolgono proprio a Gesù e a Maria:

1) Di richiesta e aiuto

2) Di sostegno

3) Di ringraziamento

4) Di contemplazione, bellezza del Creato

TERZA TAPPA: PANE E UVA (Pino Domestico)
Immaginate che avete percorso tanta strada e siete stanchi e affaticati. Momento di ristoro, contemplazione, nutrimento dell’anima, così come l’ostia che non ci nutre il corpo ma l’anima.

Siete Stanchi? Sì? A volte il cammino della vita può essere più faticoso, allora ci fermiamo per riposare, per rimettere a posto i pensieri e gli impegni che ci eravamo prefissati. Anche nel Vangelo gli Apostoli si fermano e rafforzano la loro voglia e il loro impegno di proseguire il loro cammino di fede.

Facciamo merenda. 
SIMBOLO DEL PANE: una forza, un’energia, un nutrimento, un sostegno nei momenti di stanchezza, di debolezza => Così come l’ostia!! 
OSTIA: Sia nei momenti di stanchezza, di dolore è un dono, un grande aiuto, un sostegno, così come nei momenti di gioia è un rinforzo. È come una VITAMINA!!

SULLE FIGURE DEL PANE scrivono il significato dell’ostia e la loro promessa di ricercarla sempre, senza dimenticarsi che hanno questa grande forza, questo amico sempre vicino, che possono ricevere sempre, in qualunque momento.
SULLA FIGURA DELL’UVA scrivono il loro impegno a voler seguire la Luce di Gesù, a diventare loro stessi pane vivo per gli altri.

QUARTA TAPPA: TALENTI (Fortini)
Le qualità che abbiamo, che Dio ci ha donato, che dobbiamo innanzitutto scoprirle: a volte sono chiuse in noi stessi come in un fortino. Sono LE NOSTRE DOTI, LE NOSTRE CAPACITA’ SPECIALI.
E una volta scoperte non vanno tenute nascoste, al buio, chiuse, ma dobbiamo tirarle fuori e metterle a servizio degli altri.

Per esempio:

1) Capacità di stare con i bambini e aiutarli

2) Saper stare vicino alle persone anziane

3) Scrivere bene

4) Bravo in matematica e in scienze.

5) Amare gli animali

6) Essere entusiasti e sorridenti

7) Portare allegria e serenità

Il fortino è come un simbolo di chiusura, un muro che ci difende dagli altri o che ci chiude agli altri. O un muro inteso come arma, come mezzo per combattere contro gli altri.

Dobbiamo abbattere tutti i muri che ci impediscono di aprirci agli altri e di farci dono agli altri. Impariamo a essere come “ponti” che uniscono e non “muri” che chiudono.
